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SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. NICOLA MOZZILLO
L’Istituto “Pascale” di Napoli ha una lunga storia di studio e cura del melanoma, tanto che la Regione Campania lo ha identificato come centro di riferimento regionale per questa neoplasia. Ha caratteristiche organizzative uniche che lo distinguono da altre strutture perché è dotato di un “Dipartimento melanoma e tessuti molli”, una vera e propria task force multidisciplinare composta da specialisti provenienti da diverse aree. 

Nel Dipartimento lavorano dermatologi (che utilizzano sofisticate attrezzature diagnostiche), chirurghi, oncologi medici, radiologi, medici nucleari, radioterapisti, anatomopatologi (per diagnosi istologiche con tecniche d’avanguardia), genetisti, immunologi, esperti delle scienze di base, riabilitatori e fisioterapisti (perché gli interventi chirurgici aggressivi talvolta richiedono  periodi di riabilitazione). Si tratta di un dipartimento di patologia, non di una semplice divisione, che ha accumulato grande esperienza in questi anni. Grazie a “una massa critica” di competenze siamo in grado di fornire un’assistenza a 360° al paziente. Rappresentiamo una realtà unica nel panorama sanitario nazionale e abbiamo ricevuto prestigiosi riconoscimenti anche al di fuori del nostro Paese. I nostri più importanti interlocutori si trovano negli Stati Uniti e in Australia. Ad esempio, con il John Wayne Cancer Institute di Santa Monica (California, USA), che rappresenta una delle prime tre “cattedrali” al mondo per la ricerca sul melanoma, abbiamo una lunga tradizione di collaborazione sul piano scientifico. Ne sono scaturite pubblicazioni che hanno segnato la storia di questa neoplasia, ad esempio l’articolo del “New England Journal of Medicine” del 2006 che ha sancito il ruolo del linfonodo sentinella. La nuova tecnica del linfonodo sentinella, con cui si può verificare se il tumore è localizzato, ha infatti permesso di ridurre di circa il 10-15% gli interventi chirurgici molto aggressivi. Il John Wayne Cancer Institute in una recente Newsletter ha riconosciuto a livello mondiale il nostro Dipartimento come esempio di organizzazione per la gestione di questa patologia. La nostra attività di ricerca è molto rilevante, abbiamo più di 20 studi clinici attualmente in corso. Non dobbiamo dimenticare che il nostro Istituto si trova nel Sud Italia e spesso si scontra con difficoltà logistiche e con la mancanza di risorse. In questa zona d’Italia è più difficile svolgere attività di ricerca perché è deficitario il mecenatismo privato, che riveste un ruolo decisivo invece al Nord. Noi dovremmo rappresentare un motivo di orgoglio per tutta la sanità del Mezzogiorno. 
Il melanoma è una forma di cancro della pelle molto aggressiva e in costante crescita. Sono stati compiuti grandi progressi negli ultimi anni per fronteggiarlo. Una diagnosi precoce consente di evidenziare un melanoma molto sottile, che può essere asportato con un semplice intervento chirurgico. La situazione si complica quando la macchia sulla pelle diventa più spessa e comincia a diffondersi a distanza. 
La fascia d’età d’incidenza si sta abbassando progressivamente, attestandosi tra i 50-60 anni. Potremmo definire il melanoma come “la malattia dei colletti bianchi”, perché si riscontra in particolare tra quelle figure professionali che si espongono al sole per troppe ore e solo in alcuni periodi dell’anno (ad esempio durante la settimana di ferie). Nel nostro Dipartimento, dove lavorano circa 30 medici, si effettuano ogni anno 30mila visite per questa neoplasia. E le nuove diagnosi (da quelle iniziali a quelle avanzate al III e IV Stadio) sono circa 700 ogni anno. 
Le sfide da vincere contro il melanoma si collocano su più fronti: dai farmaci di nuova generazione, alle nuove tecnologie come l’elettrochemioterapia, al trattamento con radioisotopi. Solo la collaborazione tra gli Istituti di diversi Paesi permetterà di vincere questa lotta, come dimostra il convegno “Melanoma Research: a bridge Naples-USA”,  che si svolgerà il 6-7 dicembre a Napoli.
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